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L’esempio:	LABSUS
• Labsus, il Laboratorio per la sussidiarietà, ha un obiettivo ben preciso, fondato su una certezza.

La certezza è che le persone sono portatrici non solo di bisogni ma anche di capacità e che è
possibile che queste capacità siano messe a disposizione della comunità per contribuire a dare
soluzione, insieme con le amministrazioni pubbliche, ai problemi di interesse generale.

• http://www.labsus.org/

• https://www.labsus.org/2022/10/la-amministrazione-condivisa-per-sostenere-la-nostra-
febbricitante-democrazia/
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Labsus
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Alcuni	esempi:	PartecipAzioni –
Emilia	Romagna

• https://
partecipazioni.
emr.it/

• La	piattaforma	
della	Regione	
Emilia-
Romagna	
dedicata	ai	
processi	di	
consultazione	e	
partecipazione	
pubblica



ioPartecipo+
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Festival	della	partecipazione
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• https://partecipazioni.emr.it/processes/Giornata2023

• https://www.festivaldellapartecipazione.org/?fbclid=Iw
AR0bQ-kYdNMD-ygCI5eYMuM3-
4Nlcwp7SQSBYhWFHsRn-uRzmtpMLNEDC8A

• (vedi	anche	il	Programma	completo)

• https://www.festivaldellapartecipazione.org/wp-
content/uploads/FDP23_Concept.docx.pdf (i	temi	del	
Festival)
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Le ombre della cittadinanza attiva
• In occasione di eventi ritenuti dannosi alcuni comitati

popolari spontanei, esplodono e danno vita a vibrate
proteste che assumono caratteri diversi, prevalentemente
di mobilitazione di massa con l’adozione, a volte, di
pratiche di lotta al confine della illegalità: i progetti
vengono ostacolati, i lavori bloccati e spesso si adottano
soluzioni a breve termine (es. Scanzano Ionico, Stretto di
Messina)



L’effetto Nimby
• l’interesse alla soluzione del problema può essere sostanzialmente

particolaristico e localistico
• tendenza a mobilitarsi “contro” piuttosto che dal loro impegno a “lavorare con”

le istituzioni
• abbandono del senso della legalità



Cosa fare?

• puntare sulla formazione del consenso
• offrire un’informazione preventiva ed esaustiva attraverso la partecipazione, il

confronto, la condivisione e, al limite, il compromesso



La comunicazione pubblica pone l’attenzione su tre importanti sfide digitali:

1. Gli open data e le implicazioni nell’ambito della trasparenza e 
dell’accountability

2. Nuove forme di public engagement e il contesto delle smart cities
3. La presenza delle istituzioni nel web sociale  e partecipativo (SocialPA)
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Open data

• Catalogo nazionale dei dati rilasciati in formato aperto dalle pubbliche
amministrazioni italiane in modo che i dati stessi siano pubblici e
utilizzabili.

• L’articolo 68 del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale) definisce il
formato dei dati di tipo aperto come un «formato di dati reso pubblico,
documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi».

• La pubblicizzazione dei dati, infatti, deve avvenire in modo che se ne
permetta la redistribuzione (quindi l’uso) e la modifica
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Trasparenza e accountability in regime di Open data

• La liberazione di informazioni di interesse per la popolazione (dati
anagrafici, geografici, ambientali, sulla salute…) ha la finalità di migliorare
la trasparenza della PA e, dunque, l’accountability, cioè la capacità di
rendere conto al cittadino del modo im sui le risorse vengono gestite

• Anche l’impatto sociale è molto positivo perché: migliora la vita dei cittadini
(ad es. fornendo dati su criminalità, ambiente, ecc...); migliora il rapporto
con le istituzioni; aumenta l’efficienza del settore pubblico; rivitalizza il
sistema economico territoriale (ad es. i dati possono essere utilizzati da
investitori, imprese, terzo settore)

(Lovari 2013; Ducci 2015)
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Il Codice 
dell’Amministrazione Digitale

• Costituisce un riferimento importante su cui si basa il processo
di rinnovamento della Pubblica Amministrazione, insieme al
Decreto legislativo n. 150/2009 che ha introdotto nella PA
principi di meritocrazia, premialità, trasparenza e
responsabilizzazione dei dirigenti.

• Istituito con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è stato
successivamente modificato e integrato prima con il decreto
legislativo 22 agosto 2016 n. 179 e poi con il decreto legislativo
13 dicembre 2017 n. 217 per promuovere e rendere effettivi i
diritti di cittadinanza digitale.



I principi 
• Effettività della riforma: si introducono misure premiali e

sanzionatorie favorendo, da una parte, le amministrazioni
virtuose (anche con la possibilità di quantificare e
riutilizzare i risparmi ottenuti grazie alle tecnologie digitali)
e sanzionando, dall'altra, le amministrazioni inadempienti;

• Incentivi all'innovazione della PA: razionalizzazione
dell’organizzazione e dell’informatizzazione dei
procedimenti per il finanziamento di progetti di
innovazione e per l'incentivazione del personale in essi
coinvolto.



Accountability nella PA

• La “rendicontazione” delle politiche da parte della PA deve avvenire
attraverso il coinvolgimento e la partecipazione degli stakeholders nelle
varie fasi, in modo da permettere (idealmente) ai cittadini di valutare
l’operato dell’amministrazione e contribuire al suo miglioramento continuo

• Appare chiaro come l’accountability così intesa sia in stretta connessione
con la trasparenza delle istituzioni e con la partecipazione dei cittadini alla
governance pubblica, in un sistema di valutazione inclusivo basato sul
coinvolgimento delgi stakeholders ma anche dei dipendenti
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Modelli e strumenti di accountability

• Negli ultimi venti anni sono stati proposti e utilizzati modelli e strumenti che
mettono in luce il collegamento fra obiettivi, azioni e risultati dell’attività di
un’amministrazione: bilanci sociali, bilanci si settore (ambientali, di genere,
ecc…), bilanci partecipati dell’ente.

• Nella definizione di questi modelli, è stato riconosciuto il ruolo strategico
della comunicazione pubblica soprattutto nell’accompagnare le varie fasi
dei processi di rendicontazione: essa interviene nel rendere questi processi
visibili e accessibili e per consentirne lo sviluppo grazie a una rete
territoriale, per far interagire tutti gli attori e fornire a tutti le stesse
opportunità di partecipazione e comprensione dell’operato della PA.
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Il bilancio sociale

• Il bilancio sociale è l’esito di un processo con il quale
l’amministrazione rende conto delle scelte, delle attività, dei
risultati e dell’impiego di risorse in un dato periodo rispetto a
quanto programmato e realizzato

• Il bilancio sociale, nelle sue varie accezioni (bilancio etico,
ambientale, ecc...) costituisce per le Amministrazioni Pubbliche
un potente strumento di comunicazione bidirezionale con i
propri stakeholders, favorendo, da un lato, la trasparenza
dell’agire amministrativo e sollecitando, dall’altro, la
partecipazione dei cittadini alla vita pubblica.

• Il bilancio sociale è rivolto a tutti quei soggetti pubblici e privati
che direttamente o indirettamente sono interlocutori
dell’amministrazione o che sono comunque interessati alla sua
azione



I contenuti del bilancio sociale
1. Valori di riferimento, visione e programma

dell’amministrazione: l’amministrazione esplicita la propria
identità attraverso i valori, la missione e la visione che orientano la
sua azione, chiarisce gli indirizzi che intende perseguire e le
priorità di intervento.

2. Politiche e servizi resi: l’amministrazione rende conto del proprio
operato nelle diverse aree di intervento e dei risultati conseguiti in
relazione agli obiettivi dichiarati

3. Risorse disponibili e utilizzate: l’amministrazione da conto delle
risorse di cui ha potuto disporre, delle azioni poste in essere e dei
risultati conseguiti con la loro gestione.
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Il	bilancio partecipativo

• https://www.comune.bologna.it/partecipa/bilancio
-partecipativo



Il bilancio partecipativo del Comune di Bologna

• http://partecipa.comune.bologna.it/bilancio-partecipativo-0

• http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/progetto/labqu
artiere

• http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/progetto/bilan
ciopartecipativo2019-2020

• http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/images/Bilanc
ioPartecipativo/2022_BP19-20_Co-
pro_Report_incontro_29_09.pdf
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Quindi…

• La disponibilità di open data stimolerebbe un maggiore scambio e condivisione
di contenuti in rete fra istituzioni e cittadino e porta all’ampliamento del capitale
sociale da parte di entrambi, producendo un impatto positivo sul livello di
coesione della popolazione di un determinato territorio e sul senso di fiducia
che essa ripone nei confronti delle istituzioni

• Si ritiene inoltre che gli open data possano far crescere forme di democrazia
partecipativa di tipo inclusivo, grazie all’utilizzo di piattaforme digitali che
consentono il crowdsourcing con impatto positivo su una governance cittadina
partecipata

• Si apre la prospettiva di realizzare un equilibrio migliore tra democrazia
rappresentativa e democrazia partecipativa (Diamanti 2014; Ceccarini 2015)
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Ma…

• Gli open data non possono essere intesi semplicemente come inserimento su
piattaforme online di una mole di dati grezzi (e mero adempimento normativo)

• si pone un problema di attribuzione di senso nei confronti dei dati aperti:
è opportuno che i fruitori dei dati siano guidati verso un loro ottimale utilizzo e
una loro piena comprensione

• Capovolgimento della prospettiva: la PA deve interrogarsi sull’uso e il riuso dei
dati da parte di tutti gli attori del territorio (cittadini, imprese, associazioni),
creando anche percorsi che ne consentano un facile acceso e utilizzo, e
cercando di superare problemi di natura infrastrutturale e socioculturale

• La comunicazione pubblica relazionale ha un ruolo centrale nel
supportare la realizzazione di open data nei diversi contesti territoriali per
ridurne lo sviluppo diseguale tra la popolazione
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L’e-government per le smart cities

• La filosofia di Governance delle Smart Cities si basa su modelli e strumenti 
che consentono alle amministrazioni di superare la rigidità degli schemi 
burocratici tradizionali e di attivare nuovi sistemi di interazione con i 
cittadini. 

• L’approccio di apertura e trasparenza traccia nuovi scenari nelle dinamiche 
relazionali tra amministrazione e privati, consentendo al cittadino di essere 
coinvolto nei processi decisionali della PA e monitorare la qualità del servizio 
pubblico erogato. 
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Le smart cities

• «Le Smart cities sono le città che creano le condizioni di 
governo, infrastrutturali e tecnologiche per produrre 
innovazione sociale, per risolvere cioè problemi sociali 
legati alla crescita, all'inclusione e alla qualità della vita 
attraverso l'ascolto e il coinvolgimento dei diversi attori 
locali coinvolti: cittadini, imprese, associazioni» (Dominici, 
2014)

• Promuovono un Insieme di strategie di pianificazione 
urbanistica tese all'ottimizzazione e all'innovazione dei 
servizi pubblici 

• Si basano su una governance interattiva e partecipativa
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Smart cities
https://tnet4iot.com/it/soluzioni-smart-iot/smart-cities/
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• https://www.enelx.com/it/it/storie/2021/10/cosa-significa-citta-sostenibile

• Le recenti pratiche di crowdsourcing e di co-design di attività e servizi di 
pubblica utilità, facenti parte di processi decisionali inclusivi, si basano 
sull’uso di piattaforme di condivisione di contenuti finalizzate all’accoglimento 
e al coordinamento di risorse, energie, proposte dei cittadini per la risoluzione 
e gestione dei beni comuni 

• questi processi implicano l’adozione di un impianto comunicativo 
adeguato e la creazione e valorizzazione di figure che rappresentano “perni 
connettori” (linking pins) o facilitatori di comunità, a cui la PA deve prestare 
particolarmente attenzione 
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Smart cities


